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Quale futuro per l’Agenzia per i servizi in agricoltura – ARSIAM  ?

Il vecchio Ente Regionale di Sviluppo Agricolo, posto in liquidazione con la legge n.27/2004, dopo
tre anni è ancora al suo posto. E non è chiaro quando costa il commissario liquidatore, che fine ha
fatto il patrimonio, le partecipazioni societarie detenute e quando si conclude la procedura.
Il mutamento da ERSAM a Agenzia è stato radicale tant’è vero che ad esempio l’ARSIAM vive
solo di trasferimenti di fondi regionali e non può assumere più partecipazioni dirette nelle
cooperative o aziende partecipate. Vedasi il recente caso dell’aumento di capitale allo Zuccherificio
di 16 milioni di euro sul quale necessita capire come si intreccia la vecchia presenza azionaria
dell’ERSAM in liquidazione e le nuove azioni detenute direttamente ( ? ) dalla Regione.
Il patrimonio dell’Ente accumulato in quasi 30 anni di attività era consistente  ( terreni, fabbricati,
azioni, partecipazioni, ecc. ) e bisogna capire se è stato dismesso e a quali condizioni.
Con la legge n.27 del 23 novembre 2004, la Regione Molise, scelse di voltare pagina sciogliendo
l’ERSAM e costituendo un’Agenzia più agile, di mera erogazione di servizi e assistenza. Ad oggi
però la legge è rimasta inattuata, la pianta organica di 112 unità non collima con le funzioni
dell’ARSIAM, il bilancio dell’Agenzia è di 14,4 milioni di euro ma la Regione ne accredita meno
della metà ( 6 milioni ). I lavoratori da tempo hanno evidenziato ripetutamente che occorre capire se
si intende attuare la legge di riforma oppure no. In recenti audizioni ed incontri ne hanno fatto
partecipe il Consiglio Regionale ma non c’è stato alcun riscontro e sono stati costretti a forme di
mobilitazioni straordinarie per sbloccare il pagamento del salario.
Per questo non è possibile far permanere decine di tecnici e divulgatori agricoli in una condizione
non  ottimale  nel  mentre  gli  stessi  potrebbero  essere  preziosi  sia  da  dipendenti  dell’ARSAIM  che
dell’Assessorato all’Agricoltura. Bisogna valorizzarli e consentirgli di esercitare a pieno le proprie
funzioni.
Non è utile e non serve una situazione di paralisi, con programmi astratti come quelli approvati dal
Consiglio di Amministrazione dell’ARSIAM, che non possono concretizzarsi per l’indisponibilità
di fondi regionali. Ma a fronte di una vicenda che tutti conoscono, dove i piani ARSIAM sono
approvati dalla Regione che però non è conseguente, si persiste in un atteggiamento di
approssimazione che umilia il lavoro, preclude un giusto servizio tecnico agli agricoltori e disperde
parte dei fondi accreditati in costi burocratici ed amministrativi. Il punto non è il costo del Direttore
Generale iscritto a bilancio ( 210 mila euro annui ) ma la riflessione sull’utilità di un Agenzia che si
trascina senza un progetto credibile di attività per chiare responsabilità politiche della Regione. Su
questa situazione l’interrogazione presentata mira a ottenere risposte chiare perché l’agricoltura
molisana chiede servizi reali e risposte vere.
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